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«DolomitiUnesco incoerente:
tantomarketing epoca tutela»
Le associazioni ambientaliste presenterannoundossier alla sede centrale di Parigi

TRENTO Il giudizio è senza ap-
pello: «Tanto marketing e po-
ca o nulla tutela del patrimo-
nio dell’umanità. Prevalgono
incoerenza e inefficienze».
Nel decennale del riconosci-
mento Dolomiti Unesco, le as-
sociazioni ambientaliste na-
zionali e locali del Triveneto
alzano l’asticella della prote-
sta. E non solo bocciano con
forza la politica portata avanti
in questi anni dalla fondazio-
ne Dolomiti Unesco (guidata,
a partire da ottobre di que-
st’anno, dal Trentino e nello
specifico dall’assessore pro-
vinciale Mario Tonina). Di
più: Italia Nostra, Mountain
wilderness, Legambiente,
Wwf, Lipu e Pro Natura han-
no preparato un dossier det-
tagliato — suddiviso in nove
capitoli — contenente «tutti
gli impegni non rispettati»
dalla fondazione in questi an-
ni, che verrà recapitato diret-
tamente alla sede centrale
dell’Unesco di Parigi.
«Dopo anni di tentativi fal-

liti di interlocuzione con la
fondazione, le associazioni,

loro malgrado, hanno deciso
di presentare un dossier»
spiega il presidente di Moun-
tain wilderness Franco Tessa-
dri. Che insieme ai rappresen-
tanti delle altre associazioni
sarà a Venezia, all’Università
Ca’ Foscari, martedì prossimo
per illustrare nel dettaglio i
contenuti del documento. In-
tanto però Tessadri anticipa le
linee portanti della critica del
mondo ecologista alla fonda-
zione. E a un lavoro decennale
«con più ombre che luci».
«Aree sciabili — prosegue

ancora Tessadri —, recupero
dei paesaggi, gestione della
mobilità e degli accessi in zo-
ne delicate (passi dolomitici,
mobilità pubblica, ferrovie,
accessi in zone fragili, par-
cheggi in quota), fauna selva-
tica, alpeggi e selvicoltura,
manifestazioni turistiche e
sportive aggressive, elituri-
smo sono tutti temi divenuti
un miraggio da libro dei so-
gni». La Fondazione, avverto-
no le associazioni, «sembra
investa in un unico settore: la
promozione di manifestazio-

ni che abbiano un immediato
ritorno di promozione turisti-
ca evitando di affrontare la
complessità di quanto Unesco
ha richiesto fin dall’accetta-
zione della candidatura nel
2009 e ha poi ribadito nel det-

taglio con la visita commissa-
riale del 2011». Temi, quelli
sollevati dalle associazioni,
che di fatto hanno accompa-
gnato il dibattito politico e
ambientale anche in Trenti-
no: dai concerti in quota fino
alla gestione dei grandi carni-
vori, dall’estensione delle aree
sciabili in aree protette fino
alle limitazioni al traffico sui
passi dolomitici, le polemi-
che negli ultimi mesi non so-
no mancate. E in alcuni casi
non sono ancora sopite.
«Le associazioni unite— va

oltre il presidente nazionale
di Mountain wilderness —
chiedono alla fondazione Do-
lomiti Unesco e ai soci fonda-
tori, Regioni e Province auto-
nome, di riprendere le fila del
progetto cominciando fin da
subito a rendere esigibile
quanto sottoscritto nel piano
di gestione, rispettandone la
tempistica e mantenendo co-
erenza con la conservazione
dei beni nelle scelte dello svi-
luppo dei diversi territori».
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Piazza Mostra

Sala giochi,
il Tar sospende
la chiusura

I l questore di Trento
aveva disposto la
chiusura del locale per

ragioni di ordine pubblico,
ma il presidente del
Tribunale amministrativo
regionale ha sospeso il
provvedimento fino alla
prossima camera di
consiglio. Dunque, in
attesa della decisione del
collegio giudicante, la sala
giochi di piazza Mostra
continuerà ad aprire
regolarmente. A differenza
del club privato T8 di via
Maccani, che ha ricevuto
un’altra misura di
sospensione della licenza,
questa volta per trenta
giorni. I due
provvedimenti sono stati
emanati da Garramone,
rispettivamente, il 30 e il
26 novembre scorsi, a
seguito di una serie di
controlli eseguiti nelle
settimane precedenti.
Nello specifico, nel corso
degli accertamenti, gli
agenti della polizia
avevano riscontrato
episodi di spaccio e di
violenza segnalati dai
residenti della zona o, in
alcuni casi, dagli stessi
frequentatori dei locali.
Proprio due settimane fa,
dopo l’ennesima rissa
scoppiata all’esterno della
discoteca, il questore di
Trento aveva già avvertito il
T8 che avrebbe potuto
adottare nuovamente la
misura di sospensione
della licenza, come aveva
già fatto ad inizio
settembre. Ma a quanto
pare le indagini hanno
fatto emergere circostanze
tali da far emanare il
provvedimento di chiusura
per trenta giorni (lo stesso
lasso di tempo della
misura adottata nel 2015
dall’allora questore
Massimo D’Ambrosio).
Per quanto riguarda

invece la «sala bingo, vlt e
new slot» situata in piazza
Mostra, nonmolto tempo
fa gli agenti avevano
trovato all’interno del
locale pregiudicati per
reati di furto e droga. Poi
sabato scorso è arrivata la
sospensione della licenza
per quindici giorni. Ma il
lunedì successivo il Tar ha
sospeso il provvedimento
rimandando la questione a
giovedì prossimo, quando
si riuniranno i componenti
del collegio giudicante. Va
precisato, infine, che nel
corso dei controlli negli
esercizi pubblici è stata
riscontrata una formale
correttezza nella gestione
degli addetti alla sicurezza.

T. D. G.
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I nodi

● Dalle
associazioni
ambientaliste
arriva una
critica molto
forte
all’operato
della
fondazione
Dolomiti
Unesco

● Eliski,
manifestazioni
in quota, passi
dolomitici e
accessi in zone
fragili sono
solo alcuni temi
sollevati dalle
associazioni

Il ricordo dellamoglie

L’addioaSandroBoato
«Vaiserenoconlavaligia
chetihadatoilpiccoloEnea»
TRENTO «Era timido, sensibile,
mite. Suo nipote Enea per ac-
compagnarlo nel suo ultimo
viaggio gli ha disegnato una
valigia. Con dentro una bana-
na, un gatto, un pesce e anche
una volpe. Sandro, vai sereno
con la valigia di Enea e fa’
buon viaggio». Si è chiuso
con il toccante messaggio di
Odilia, la moglie, l’ultimo sa-
luto a Sandro Boato che è sta-
to celebrato ieri nella chiesa
di Povo e condotto da don
Marcello Farina.
«Ha partecipato all’onda

del movimento studentesco e
operaio e al rinnovamento
della Chiesa del dopo Conci-
lio. Ha vinto tante battaglie,
ma assieme abbiamo perso
quella della malattia», ha ri-
cordato ancora la moglie.
«Torna all’acqua da dove sei
venuto — ha detto la figlia
Giulia — nella poesia e nella
musica ti rincontreremo». Il
figlio Matteo ha raccontato la
vita familiare: «Un padre ec-
cezionale, anticonvenzionale.
Tenace nel difendere la ma-

dre Terra, ci ha insegnato a ri-
spettare tutti».
Dall’ambone, dopo la pre-

dica di don Farina che ha
commentato le Beatitudini –
«si addice a Sandro il “beati
coloro che sono affamati e as-
setati di giustizia”» – hanno
parlato anche i fratelli Miche-
le e Marco Boato: «Vedo qui a
portare l’ultimo saluto a San-
dro un pezzo di storia locale e
nazionale. Storie politiche di-
verse, storie culturali e sociali
e delle istituzioni». Sandro
Boato era infatti architetto,
urbanista, poeta. Ma fu anche
consigliere regionale, espo-
nente dei Verdi, pacifista. Tra
i banchi della chiesa tanti i
volti noti della politica e dei
movimenti: «Segno che San-
dro ha avuto una sua identità
— ha sottolineato il fratello
Marco — sapendosi al con-
tempo confrontare con tutti,
intrecciando le sue battaglie
alle battaglie di molti».
Oltre alla «famiglia» dei

Verdi— «la casa dei Verdi che
Sandro ha contribuito a fon-

dare», ha affermato la consi-
gliera provinciale Lucia Cop-
pola nel suo ricordo a nome
del gruppo ambientalista —
erano presenti anche i rap-
presentanti delle istituzioni.
Quelle di oggi, con il vicepre-
sidente della giunta provin-
ciale Mario Tonina, l’ex presi-
dente del Consiglio provin-
ciale Bruno Dorigatti, i consi-
gl ier i provincial i Paolo
Ghezzi (Futura), Sara Ferrari
(Pd) , Fi l ippo Degasperi
(M5S), la vicesindaca del ca-
poluogo Mariachiara Franzo-
ia e l’assessore Corrado Bun-
garo. Ma anche i rappresen-
tanti della politica e delle isti-
t u z i o n i d i i e r i : g l i e x

presidenti di Provincia e Re-
gione Mario Malossini e Tar-
cisio Andreolli, la collega
consigliera provinciale Fran-
ca Berger, l’ex sindacalista e
deputato Sandro Schmid, l’ex
sottosegretario Giorgio Po-
stal, l’avvocato ed ex consi-
gliere regionale Gianni Lan-
zinger. Presente alla cerimo-
nia funebre anche il segreta-
r io naz ionale dei Verdi
Angelo Bonelli, l’ex assessora
verde Iva Berasi, l’ex consi-
gliere verde Roberto France-
schini, Edi Rabini della Fon-
dazione Langer, il presidente
dell’Ordine degli architetti
Marco Giovanazzi, Mao Val-
piana in rappresentanza del

In chiesa
Un momento
del funerale di
Sandro Boato,
celebrato ieri
da don
Marcello Farina
nella chiesa
di Povo
(Rensi-Pretto)

Nel mirino
Il concerto di
Bob Sinclar
sulle Dolomiti
di Brenta è
finito al centro
delle polemiche

mondo del pacifismo e della
nonviolenza, il presidente del
Cnca Claudio Bassetti e l’ex
sindacalista Antonio Rapanà.
Nutrita anche la presenza de-
gli «ex Lotta Continua», la
formazione in cui Sandro
Boato aveva militato. Tra que-
sti Loris Lombardini, Roberto
De Bernbardis, Mario Caroli,
Mario Cossali, Giuseppe Ra-
spadori e Giuseppe Finoc-
chiaro.
Le ceneri di Sandro Boato

saranno inumate vicino alla
madre Rita nel cimitero di
San Michele, nella «sua» Ve-
nezia.

Donatello Baldo
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Edilizia, il convegno

Global warming, l’antidoto del legno
TRENTO «Da sessant’anni ci oc-
cupiamo di legno, ma da una
trentina costruiamo anche edi-
fici e case in legno ad alta tec-
nologia offrendo soluzioni co-
struttive all’avanguardia pen-
sate per preservare l’ambiente.
La mission aziendale è la rea-
lizzazione di una nuova edili-
zia dove il rispetto per la salute
dell’uomo e dell’ambiente sia-
no un solido fondamento per
la costruzione di case in legno

e edifici dall’elevato comfort
abitativo, da vivere come vere e
proprie oasi di benessere». Le
parole sono di Gustavo Rasom,
titolare della Rasom Wood Te-
chnology (azienda ladina lea-
der nella tecnologia delle co-
struzioni in legno), che in oc-
casione dei 60 anni di attività
celebrerà oggi un convegno al-
la chiesa parrocchiale di Pozza
di Fassa (ore 14). Al centro una
serie di temi strettamente in-

trecciati: i cambiamenti clima-
tici, l’evoluzione dell’architet-
tura e dell’edilizia misurata su
queste trasformazioni, il legno
come elemento di armonia
con il contesto naturale. Per
esempio, Norbert Lantscher,
ideatore di CasaClima e presi-
dente della ClimAbita Founda-
tion, aprirà il confronto affron-
tando il tema «Il diritto al futu-
ro diventa emergenza». Hans
Joachim Blass (Università di

Karlsruhe), uno dei massimi
esperti delle costruzioni in le-
gno, si concentrerà sulle tecni-
che ingegneristiche tecnologi-
camente avanzate per le abita-
zioni di legno. Ci sarà anche
Alberto Winterle (Associazio-
ne architetti arco alpino) che
da tempo si misura sulla quali-
tà e l’adattamento dell’architet-
tura alpina.

Federica Giobbe
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